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\ PER LE MISURE DI EMERGENZA 
i ' , 

Da domani al Senato 
confronto su 

prezzi e 
La riunione della commissione Bilancio - Mercoledì 
la Direzione del PCI • Il PSI conferma il proprio at
teggiamento disponibile a un esame dei provvedimenti 

Gravi disagi e allarme al Nord per il persistente maltempo 

•' ROMA, 3 ottobre 
L'agenda della settimana 

entrante è fittissima di impe
gni. E ognuno di questi impe
gni riguarda, in modo più o 
meno diretto, le misure eco
nomiche che dovranno esse
re varate a breve scadenza: 
ne discuteranno i partiti, e ne 
parlerà anche il Parlamento 
(dove, tra l'altro, sta per ave
re inizio la discussione sul 
Bilancio dello Stato). • 

Sul piano politico, il discor
so televisivo di Andreotti ha 
provocato reazioni abbastan
za consonanti almeno su due 
aspetti del nostro quadro e-
conomico: da un Iato si rico
nosce che il presidente del 
Consiglio ha finalmente am
messo a chiare lettere la se
rietà della situazione, dall'al
tro si sottolinea con forza la 
necessità che i provvedimenti 
di emergenza siano chiaramen
te rivolti ad avviare una nuo
va politica e un nuovo svi
luppo. Questa convergenza di 

Protesta 
per la riforma 

carcere romano 
di Rebibbia 

ROMA, 3 ottobre 
Un gruppo di detenuti del 

carcere romano di Rebibbia 
hanno dato Uta. questo pome
riggio, ad una protesta per 
sollecitare l'dttuazione della 
riforma carceraria. 

Verso le quattro una decina 
di reclusi, tutti provenienti 
dal braccio in cui sono rin
chiusi gli imputati in attesa 
di giudizio, sono saliti sul 
tetto del reclusorio e han
no cominciato a gridare sto-
gans a favore della riforma. 
Sono caduti nel vuoto i ten
tativi di coinvolgere nella pro
testa anche i detenuti degli 
altri bracci. 

Fra le richieste del gruppo 
che ha inscenato la protesta 
c'era anche quella di potersi 
incontrare con il segretario 
del Partito radicale, Gianfran
co Spadaccia, e con Marco 
Pannella. In serata intorno al 
carcere sono state fatte afflui
re alcune decine di agenti di 
polizia e di caiabinieri. 

nel 

Il Comitato dlrtttivo dai de
putati comunìitì è convocai* 
par domani, martedì 5 otto
bre, alle ore 17. 

- • • • • • • • è 
I l Comitato direttivo del grup
po parlamentare comunista 
del Senato è convocato per 
domani, martedì 5, alle or* 
16. , 

• 
L'assemblea del gruppo parla
mentare comunista dal Sena-
te è convocata per demani, 
martedì 5, alle ore 18. 

• 
I senatori comunisti sono te
nuti ad essere presenti, sema 
accezione alcuna, alla seduta 
pomeridiana di mercoledì 6 
e alle sedute successive. 

;•• ' •' ' t **• ?>•'••• -, " •"• 
giudizi è, appunto, un dato 
politico. Un dato che negli 
ultimi giorni il partito socia
lista ha fatto di tutto per 
mettere in rilievo. Anche og
gi, l'on. Signorile, incaricato 
del settore della politica eco
nomica, ripete sull'Avanti! che 
« per una politica di austerità 
è importante sapere " da chi " 
si prende e " per che cosa " », 
quindi « non è possibile ri
percorrere la politica dei due 
tempi: congiuntura-riforme o 
in altri termini stabilità-ripre
sa ». 
' Gli orientamenti delle for

ze politiche avranno modo 
di misurarsi, a partire da mar
tedì, nelle sedi parlamentari. 
Al Senato — presso la com
missione Bilancio — riprende
rà la discussione sulla que
stione delle tariffe e dei prez
zi amministrati, e saranno 
messe a confronto le propo
ste del governo e quelle già 
emerse nel dibattito tra i par
lamentari. Il ministro dell'In
dustria, Donat Cattin, in qua 
sti giorni ha insistito nel por
re in modo polemico le pro
prie posizioni, quasi non fos
se chiaro che tanto il Parla
mento quanto le forze sinda
cali non hanno affatto rifiuta
to di discutere, ma hanno sol
levato (e con chiarezza) il pro
blema di un esame preventi
vo del problema, in ogni suo 
aspetto, prima che il governo 
e gli organi ministeriali 
(CIP, ecc.) assumano qualsia
si decisione di aumento. In 
realtà, il ministro de dell'In
dustria ha dato l'impressio
ne di polemizzare — a vuoto 

— con i sindacati soprattut
to per ragioni meramente stru
mentali, che riguardano in 
qualche modo i giochi inter
ni alla Democrazia Cristiana. 

A parte il confronto parla
mentare sui prezzi ammini
strati e le tariffe non è e-
scluso che qualche questione 
di carattere economico ven
ga affrontata nei prossimi 
giorni anche dal Consiglio dei 
ministri, nel corso della nor
male seduta settimanale. 

Per mercoledì è stata con
vocata la Direzione del PCI. 
Nella giornata di domani, lu
nedi. intanto i gruppi parla
mentari comunisti studieran-
no nel corso di un seminario 
i problemi legati al prossimo 
dibattito parlamentare sul Bi
lancio dello Stato. 

La Direzione republicana si 
riunirà — se non vi sarà un 
mutamento di programma 
— martedì mattina, e -forse 
in questa sede La Malfa chia
rirà il senso di certe sue sor
tite polemiche degli ultimi 
giorni. Per quanto riguarda 
il riconoscimento da parte di 
Andreotti della serietà della 
situazione, in realtà, il leader 
repubblicano avrebbe qualche 
motivo di essere sodisfatto, 
poiché è stato in tal modo 
liquidato un ottimismo, che 
prima dell'ultima bufera valu
taria. appariva duro a mori
re. Le parole del presidente 
del Consiglio — almeno su 
questo punto — sembrano 
venire incontro alle esigenze 
lamalfiane più note e più ri
badite. Resta, poi, l'aspetto 
della finalizzazione dei prov
vedimenti. dei concreti obiet
tivi che dovranno essere per
seguiti. E in questo campo, 
per il PRI come per gli al
tri partiti, il problema resta 
ovviamente aperto. ; 

zone di Milano allagate 
Evacuate alcune zone del Lodigiani) per i i pericolo di straripamento dell'Adda - Numerose piene in Liguria dopo gli ultimi violenti acquaz
zoni - Isolate tre frazioni in provincia di Parma -Frane e smottamenti in Alto Adige - Vasta mobilitazione di vigili del fuoco e mezzi speciali 

l • MILANO, 3 ottobre 
'••' Le violente piogge cadute 
in questi giorni aull Italia set
tentrionale hanno provocato 
gravi danni e allegamenti nel
le campagne e persino nei 
centri urbani. 

Un'ampia area di Milano. 
situata nelle vicinanze dell'o
spedale di Niguarda, nella zo
na settentrionale della città, 
è stata invasa stamane da 
circa mezzo metro d'acqua 
fuoriuscita dal letto del Seve-
so. un piccolo fiume che flui
sce dalla Brianza. corre in un 

alveo sotterraneo scavato a 
nord del territorio cittadino 
per sfociare poi in due ef
fluenti alla periferia sud-est, 
il Lambro e la Martesana. 

Dopo le precipitazioni del 
giorni scorsi registrate sulla 
Lombardia, fatali sono risul
tati i 64 millimetri di pioggia 
caduti nelle ultime 24 ore su 
Milano e dintorni: in via Val-
furva e Girola il manto stra
dale si è sollevato spaccan
dosi sotto la pressione delle 
acque sottostanti, circa alle 
10 di questa mattina e in bre-
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MILANO — Addetti dell'ATM si apprestano a rimorchiare un auto
bus rimasto in panne in viale Zara in seguito allo straripamento del 
Seveso. 

Grande manifestazione a trentadue anni dall'eccidio nazista 

Marzabotto: impegno di lotta 
accanto ai popoli oppressi 

La tragica esperienza cilena nel discorso dell'ex sindaco di Valparaiso che ha parlato insieme a un 
rappresentante francese, airambasciatore vietnamita, all ' inviato dell'OLP e al compagno Cruicchi 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA. 3 ottobre 

Marzabotto. a trentadue an
ni dalla feroce offensiva delle 
SS naziste che uccisero 1330 
persone in maggior parte don
ne, vecchi e bambini. Perchè 
oggi tanta gente di ogni parte 
del Paese, per questo appun
tamento straordinario? La pie
tà per i morti e l'affetto per 
i sopravvissuti, l'omaggio alla 
dignità e all'orgogliosa lotta 
contro l'invasore? Certamen
te. Oggi però Marzabotto di
ce ancora qualcosa di più. 

Il cileno prof. Sergio Vu-
skovic, già sindaco di Valpa
raiso. con voce commossa ha 
detto stamane nella sala del 
Consiglio comunale: « Per noi 
è una lezione-, una grande le
zione di unità democratica 
che intendiamo mettere a 
frutto». Ed ha messo l'ac
cento a quanto era avvenuto 
poco prima: il rito religioso 
nel Sacrario che accoglie i re
sti delle vittime* dell'eccidio, 
l'onore delle armi reso da un 
picchetto dell'esercito, la let
tura del messaggio del Presi
dente della Repubblica, di 
quelli dei presidenti della Ca
mera e del Senato e dei se
gretari dei partiti. 

e In campo di concentra
mento ed in galera — ha quin
di detto il dirigente cileno — 
abbiamo cercato di capire co
me nel nostro Paese sia sta
to - possibile il golpe fasci
sta, come mai la democrazia 
ha potuto subire una scon
fitta cosi rapida e dura. 

«Analisi, studio, confronto se
vero: questo abbiamo fatto e 

continuiamo a fare. Sappiamo 
ora che il punto tragicamen
te debole del nostro Paese 
è stato quello della divisione 
del popolo, dell'aspro scontro 
fra Unidad Popular e Demo
crazia cristiana. Qui. a Mar
zabotto. abbiamo sentito im
pegni di difesa della Costitu
zione. parole di pace e di li
bertà. provenire da direzio
ni politiche diverse, abbiamo 
visto rappresentato il vostro 
esercito repubblicano, col po
polo c'è la Chiesa cattolica 
che anche tra questi monti 
ha pagato un pesante tribu
to di sangue ». 

La giornata grigia e a tratti 
piovosa, è iniziata con la mar
cia per la pace e la libertà 
nel mondo, lungo i due chi
lometri di statale porrettana 
da Panico al capoluogo. La 
parola « pace » realizzata con 
giganteschi teli salutava i con
venuti dagli alti costoni del
la montagna. Nel corteo as
sieme ai giovani delle nostre 
province c'erano studenti ira
niani. palestinesi, antifascisti 
cileni. Nella piazza di Marza-
botto frattanto si raccoglie
vano firme contro la tortura 
in uso in diversi Paesi del
l'America Latina, e contribu
ti per aiutare il popolo e le 
forze progressiste che nel Li
bano vengono falcidiate dallo 
schieramento reazionario. 

Il carattere internazionali
sta della manifestazione si è 
dispiegato pienamente quando 
alla folla hanno parlato il 
rappresentante del Comune 
francese di Echirolles. Mas
saro. l'ambasciatore della Re
pubblica socialista del Viet

nam. Huyn Tieng, e successi
vamente. oltre al cileno Ser
gio Vuskovic, l'inviato del
l'OLP. Namer Hamad. Lo ha 
particolarmente sottolineato il 
diplomatico vietnamita, dicen
do della solidarietà che ha 
consentito al sue popolo di 
vincere la lunga guerra, e ora 
« finalmente libero e unifica
to. di sanare le tremende fe
rite causate dall'aggressore 
imperialista, ricostruendo cit
tà e villaggi per fare del Viet
nam. come ebbe a dire il Pre
sidente Ho Chi Minh. un Pae
se dieci volte più bello e 
prospero ». 

Nel suo discorso il sinda
co di Marzabotto. compagno 
Cruicchi. ha annunciato che. 
anche per interesse dell'Asso
ciazione nazionale comuni de
corati al valor militare, delle 
Associazioni della Resistenza. 
del Movimento della pace, è 
iniziato il lavoro per organiz
zare un convegno mondiale 
delle città martiri e- vittime 
della guerra, da tenersi in 
Italia. Egli ha brevemente ac
cennato anche alla rinnovata 
campagna, in Austria ed in 
Germania, tesa ad ottenere la 
libertà condizionale del mag
giore Reder. il comandante 
delle truppe naziste che ese
guirono il massacro di Mar
zabotto. rinchiuso nella for
tezza di Gaeta per sconta
re una condanna all'ergasto
lo. Respingendo fermamente 
«ogni modifica dello stato at
tuale del criminale». Cruic
chi ha detto testualmente che 
« il voto dei familiari del ca
duti. che respinse con 282 
"no" su 288 schede, il 16 lu

glio 1967. la richiesta di per
dono avanzata da Reder. co
stituisce un verdetto defini
tivo ». 

La parie conclusiva della 
manifestazione si è svolta nel
la sala del Consiglio comuna
le. a causa della pioggia che 
ha cominciato a sferzare con 
violenza la vallata. L'oratore 
ufficiale, l'on. Gaetano Arfè. 
ha compiuto un ampio esa
me storico e politico delle vi
cende italiane' ed europee del
l'ultimo mezzo secolo, metten
do in risalto l'importanza di 
quell'unità democratica e an
tifascista. più che mai neces
saria per far uscire il Paese 
dalla crisi e per sconfiggere 
definitivamente chi attenta al
le sue istituzioni. 

< La battaglia non è ancora 
vinta. Ma l'Italia è oggi tut
ta una rete di roccheforti de
mocratiche. che hanno le lo
ro sedi nelle organizzazioni 
dei partiti democratici e nei 
sindacati, nei Comuni e nel
le Regioni, nelle istituzioni 
dello Stato dove gl'inquina
menti sono rimasti circoscrit
ti e trovano nel loro stesso 
seno impulsi innovatori ed e-
puratori. E l'antifascismo, col 
suo positivo mondo di valo
ri. col suo carico di fede nel
la libertà, nella giustizia e 
nella pace, con la sua carica 
di volontà e di maturità — ha 
concluso l'on. Arfè — ha con
quistato le coscienze della 
stragrande maggioranza nel 
Paese, si colloca come la for
za ideale unificante della na
zione, si estende oltre i con
fini della patria». 

Remigio Barbieri 

ve un'ampia area compresa 
tra l'ospedale di Niguarda, la 
circonvallazione e viale Ful
vio Testi, un'arteria di gran
de traffico in direzione di 
Monza, è rimasta sommersa. 

L'area risulta in leggera de
pressione rispetto al suolo cir
costante, fatto che non ha 
permesso il deflusso delle ac
que straripate, mentre i cor
si recettori, Martesana e 
Lambro, in serata hanno co
minciato a tracimare. < 

Le fognature, i chiusini e le 
tubature della zona sono scop
piati. molte auto in sosta so
no rimaste bloccate con l'ac
qua sino alle maniglie, men
tre tram e autobus in transi
to hanno dovuto essere ab
bandonati da conduttori e 
passeggeri. 

Vigili urbani e vigili del 
fuoco sono intervenuti con 
tutti i mezzi a disposizione. 
ma la loro opera, sino a che 
il livello generale dei bacini 
attorno alla città non comin
cerà a decrescere, si limita 
alle ispezioni in luoghi che 
possono creare pericolo in 
caso di allagamento (scanti
nati con caldaie, sottopassi 
tranviari, cabine elettriche) e 
al « recupero » di autoveico
li rimasti semisommersi daiia 
piena. 

Nella tarda mattinata è ces
sato di piovere e l'acqua si 
è ritirata di qualche centi
metro. I danni provocati dal
lo straripamento, ad una pri
ma sommaria stima da parte 
degli uffici tecnici del Comu
ne. appaiono rilevanti e ri
guardano soprattutto una va
sta estensione del sistema fo
gnario. 

Molti cittadini hanno tra
scorso la domenica ad erige
re argini improvvisati per e-
vitare allagamenti alle canti
ne dei condomini della zona. 
Squadre speciali di sorve
glianza pattugliano i tunnel 
della metropolitana nella par
te settentrionale di Milano 
per garantire un pronto in
tervento se si dovesse verifi
care un cedimento, mentre la 
erogazione di corrente elet
trica alle linee sotterranee e 
di superficie è stata sospesa. 

Le previsioni del tempo 
sulla Lombardia non sono 
buone, anche se in serata vi 
è stata qualche temporanea 
schiarita. Per le prossime 24 
ore sono previste piogge e 
temporali isolati. Nelle vici
nanze di Lodi i vigili del fuo
co hanno provveduto ad eva
cuare gli abitanti ed il bestia
me dalla zona « Cascina Dor-
dona», nelle vicinanze del 
fiume Adda, nella previsione 
che nelle prossime ore il fiu
me. già a livello di guardia, 
possa straripare. • • 

Nel comune di Bresso, si
tuato all'estrema periferia 
settentrionale di Milano, le 
acque del Seveso, dopo es
sersi dapprima rovesciate nel 
condotto di depurazione, so
no sfociate in una zona del 
centro abitato ed hanno iso
lato un gruppo di case popo
lari in via Bologna, allagan
do inoltre l'area non edifica
ta in territorio del comune 
di Cormano. Nella tarda se
rata in tutta la fascia nord-
Milano la situazione perma
neva minacciosa ma conteni
bile. legata soprattutto alla 
situazione del Lambro, uno 
dei fiumi di deflusso al li
mite dello straripamento tan
to da imporre anche a Mon
za la chiusura dei ponti al 
traffico. 

GENOVA, 3 ottobre 
Un violento nubifragio si 

è abbattuto la scorsa notte 
sulla riviera ligure di levan
te. da Genova a Spezia. Nel 
capoluogo regionale numerosi 
alberi di alto -fusto piegati 
dalla bufera hanno finito per 
bloccare il traffico, paralizza
to in seguito anche sull'Au-
relia a Capo Mele per frane 
e smottamenti. Momenti 
drammatici nel comune rivie
rasco di Deiva Marina, do
ve la piena di un torrente 
ha travolto due roulottes i cui 
occupanti sono riusciti a met
tersi in salvo appena in tem
po, mentre nella vicina pia
nura di Sarzana un cacciato
re rimasto isolato dalla pie
na del Magra è stato tratto 
in salvo da un elicottero al
zatosi dalla base di Luni. 

TRENTO. 3 ottobre 
Su tutto l'Alto Adige piove 

ininterrottamente da quaran
totto ore e a Bolzano alcu
ne strade del centro sono del 
tutto impraticabili per gli al
lagamenti. Interrotte le stata
li 612 della Val di Cembra e 
la 240 del Caffaro per nume
rose frane. 

PARMA, 3 ottobre 
Condizioni meteorologiche 

migliori attualmente nel Par
mense. dove le violente piog
ge dell'altra notte hanno pro
vocato smottamenti, alcuni 
crolli e allarme per le possi
bili piene di vari fiumi. Par
ticolarmente colpite alcune 
zone della vai di Taro. sul
l'Appennino, dove il crollo di 
un ponte su un affluente del
lo stesso Taro ha isolato tre 
frazioni. A Varano Marchesi 
una frana si è abbattuta su 
una stalla. Alcuni agricoltori 
hanno fatto appena in tem 
pò a mettersi in salvo, men
tre quindici capi di bestiame 
sono rimasti seppelliti. Il tor
rente Rovacchio ha demolito 
gli argini per circa quindici 
metri nei eressi di San Se
condo ed ha invaso le cam
pagne. Si sono invece scari
cate senza danno le piene del 
Taro e dell'Enza, anche per 
l'opera di prevenzione dispo
sta dal gemo civile, mobili
tato per tutta la notte e la 
«ornata di oirgi, iissieme alle 
fon» locali di pollala strada
la • Tifili dal fuoco» 

Una strada ntl «attor* nord di Milano: incettarlo il gommoni par attraversar*. 

Era stata orchestrata da DC e «Comunione e Liberazione» 

Rientrata a Milano la montatura 
contro la Giunta per la refezione 
Una composita coalizione di forze per mettere in difficoltà l'esperienza democratica nel capoluogo lombardo - In realtà 
il fatto politico che più disturba è il possibile consolidamento, dopo le ultime scelte del PSDI, della maggioranza • La po
lemica con la CISL-Enti locali • La decisione di calcolare le quote dei pasti della refezione per fasce dì reddito prò capite 

MILANO. 3 ottobre 
« La Giunta rossa sta rie

sumando metodi stalinisti, per 
imporre un preoccupante mo
dello di governo »; « d'ora in 
poi il confronto-scontro con 
il PCI si fa più serrato »: so
no frasi pubblicate sulle pa
gine di cronache del Giornale 
di Montanelli, la prima conte
nuta in un proclama dei GIP 
<i gruppi democristiani) del 
Comune e di alcune aziende 
cittadine, la seconda a chiusu
ra del capocronaca. 

Cos'è mai successo a Mi
lano perchè si chiami all'adu
nata contro la « Giunta ros
sa»? Il fatto di cronaca del 
momento è la nuova tariffa 
per la refezione scolastica; il 
fatto politico che più distur
ba — e che fa « serrare le fi
le » a quello che eufemistica
mente i montanelliani defini
scono « schieramento demo
cratico » — è la decisione del
l'Esecutivo socialdemocratico 
milanese di approfondire il 
proprio atteggiamento nei con
fronti dell' Amministrazione 
comunale in occasione del 
prossimo dibattito sul pro
gramma poliennale, per dare 
significalo politico definitivo 
alla posizione positiva che in 
più di un'occasione il grup
po consiliare del PSDI ha già 
assunto su delibere importan
ti. 

II nuovo orientamento e-
merso nel PSDI premia la te
nacia con cui la nuova Giun
ta di Milano — nata non co
me « Giunta rossa » ma co
me amministrazione aperta a-
gli apporti diretti di tutte le 
forze sinceramente interessa
te a mettere mano ai dram
matici problemi della città — 
ha ricercato l'unità, la colla
borazione. il confronto con le 
forze politiche, sindacali e so
ciali. E" questa « marcia si
lenziosa di avvicinamento del 
PSDI », come l'ha definita, 
credendo di fare del sarca
smo, il capogruppo della DC 
in Consiglio comunale l'altra 
sera, che consolida la maggio
ranza al Comune di Milano. 
e fa perdere definitivamente le 
staffe a quanti pensavano al
la presenza del PCI in Giun
ta come ad un episodio da 
rimontare rapidamente. I/a
vevano. del resto, detto chia
ramente a luglio. La DC cit
tadina «retta ufficialmente dal 
Commissario on. Vittorino Co
lombo e diretta in realtà da! 
vicesegretario Garoochio. espo
nente di « Comunione e libe
razione » e consigliere comu
nale» fece agli ex alleati del 
centrosinistra la proposta di 
rompere l'attuale maggioranza 
e di dare vita ad una Giunta 
minoritaria « laica » PSI-
PSDI PRI • garantita » dai vo 
ti estemi della DC mei cui 
gruppo consiliare abbondano 
t « laici » di • Comunione e 
liberazione » e di cui è capo
gruppo l'on. Borniso. super-
manager di CL a Milano). 

L'allargamento della mag
gioranza. che si prospetta con 
la presentazione del piano po
liennale, è una sconfitta po
litica che glt anticomunisti, 
comunque camuffati, non rie
scono a diferire. Di qui il 
ricorso alle trombe per chia

mare alle armi contro la 
« Giunta rossa ». Motivo-pre
testo immediato: le nuove ta
riffe per la refezione scola
stica. Obiettivo: far leva sul
l'esasperato corporativismo di 
ristretti settori dei dipenden
ti comunali che fanno capo 
alla CISL-Enti locali, collegar
lo al a malcontento » delle fa
miglie che devono pagare la 
refezione; costringere la Giun
ta a « fare come prima ». di
mostrando che c e chi è in 
grado di sbarrare il passo al 
« nuovo modo di governare ». 
Per capire tutto ìo strumen-
talismo, e la irresponsabilità 
anche, della campagna scate
nata contro la Giunta sulla 
refezione scolastica è utile co
noscere i termini conereii del
la questione. 

Non appena nominato as
sessore all'Economato, il com
pagno Maurizio Mottini volle 
avere chiaro il quadro entro 
il quale l'Amministrazione si 

muoveva per l'erogazione di 
alcuni servizi tra i quali la 
refezione scolastica, in modo 
da arrivare ad eventuali de 
cisioni innovatrici per l'anno 
scolastico 1976-1977 (quello, 
appunto che incomincia ora). 
Si appurò che il Comune for
niva annualmente oltre 9 mi
lioni di pasti (8 milioni ai 
bambini e 1 milione agli adul
ti); che ogni pasto veniva a 
costare 1.200 lire; che c'era 
una tendenza netta alla di
minuzione dei pasti gratuiti 
pt'i- i bambini e a un aumen
to della gratuità per gli adul
ti; che la lievitazione di tut
ti i costi portava a 12 miliar
di - la spesa complessiva so
stenuta dal Comune; che le 
tariffe erano ferme da anni 
su quote di 300 e 150 lire a 
seconda dei redditi, mentre 
la gratuità era limitata alle 
famiglie non iscritte nei ruo
li dell'imposta di famiglia. 

I dati ai Consigli di zona 
I dati raccolti furono man

dati a tutti i Consigli di 
milioni 200 mila a 11 milio
ni 200 mila»; l'ampliamento 

zona perchè avessero chiari j del servizio è stato realizza-
i termini del servizio refezio 
ne scolastica: e si disse an
che, subito, che l'Amministra
zione si proponeva interventi 
per ristrutturare sia il ser
vizio che le quote di parteci
pazione. Dopo un anno di la
voro ci sono i primi risul
tati. Nell'anno soclastico 1975-
1976 i giorni di erogazione 
della refezione sono aumenta 
ti «nelle materne sono stati 
25 in più. passando da 153 
a 178 giorni» perchè si è cer
cato di far coincidere il tem
po pieno con l'inizio dell'an
no scolastico, rinunciando a 
ricorrere ai rinvìi di setti
mane ai quali si affidavano. 
invece. le passate Giunte «per 
risparmiare ». con grave dan
no per l'organizzazione fami
liare; i pasti sono aumenta
ti del 21.4 per cento «da 9 

to con lo stesso personale 
dell'anno precedente, riveden
do i criteri organizzativi e 
meccanizzando parte delle at 
tività. Quanto ai costi, un 
pasto e salito a 1.400 lire men
tre i rimborsi sono slati pa
ri a 208 lire al pasto. 

Partendo da questa analisi 
la Giunta ha affrontato il 
problema delle quote diffe 
renziate con l'obiettivo di as 
sicurare :1 carattere sociale 
del servizio allargando la b:.-
se della gratuità; di chiede
re alle famiglie, che sono in 
grado di farlo, di partecipa 
re alla spesa con un con-

' tributo rapportato ai propri 
j redditi; di sanare il fenome

no de! milione e più di pasti 
gratuiti consumati dagli «a 
dulti », cioè dal personale in
segnante e non insegnante. 

Il calcolo per le quote 
Di qui la decisione di cal

colare le quote per fasce di 
redditi pro-capite, in modo 
da tenere nel giusto conto il 
fenomeno delie famiglie con 
più bambini, assicurando la 
gratuità per tutti i bambini 
di famiglie con redditi pro
capite fino a 960 mila lire 
annue; di chiedere 300 lire 
per redditi pro-capite tra le 
960 mila e 15 milioni. 600 li
re per redditi pro-capite tra 
il milione e mezzo e i 25 mi
lioni, 1.000 lire ai redditi pro
capite oltre i 25 milioni: di 
far pagare una cifra simbo
lica di 250 lire agli adulti, 
insegnanti e non insegnanti. 

Diciamo subito che i dati 
sin'ora raccolti in 84 scuole 
materne su 240 confermano 
che l'obiettivo sociale che la 
la Giunta si era posta è pie
namente raggiunto: l'area del 
bambini ammessi alla fratul-
tà è passata, Infatti, dal 5,6 

per cento dello scorso anno 
al 21.03 per cento, assorben 
do quasi completamente i 
bambini che pagavano 150 li 
re. I pasti a 300 lire, che 
erano il 71.7 per cento, sono 
ora il 30.2 per cento; il 28.7 
per cento paga 600 lire, il 21 
per cento paga 1.000 lire. Dai 
genitori, d'altra parte, non so
no venute reazioni inconsul
te. 

Qiieste. invece, si sono a-
vu:e da pane degli « adulti 
non paganti », in stragrande 
maggioranza appartenenti al
la CISL-Enti locali, dove — 
per quel che riguarda il Co
mune di Milano — a orche
strare la musica sono stati 
personaggi di « Comunione e 
liberazione», direttamente col
legati con i loro amici di 
corrente presenti nel gruppo 
consiliare de e del quali Bor-
ruto, ex vice sindaco, ex as
sessore al personale, ora o-

norevole e capogruppo, è il 
leader. 

La CISL-Enti locali pianta 
la grana: vuole il rispetto del 
« diritto » per il personale del
le materne del pasto gratis, 
accusa la Giunta di rompere 
gli accordi e di mettere i 
sindacati di fronte ai fatti 
compiuti; chiama alla « soli
darietà » genitori e lavorato
ri. La Giunta risponde, paca
tamente. punto per punto: 
non ci sono accordi (tanto è 
vero che l'agitazionismo della 
CISL-Enti locali non è con
diviso dagli altri sindacati); 
la Federazione unitaria CGIL-
CISL-UIL è stata informata 
delle proposte della Giunta 
sin dal luglio scorso; la real
tà dimostra che le nuove ta
riffe rafforzano il carattere 
sociale del servizio; l'Ammi
nistrazione. comunque, e di
sponibile per ulteriori verifi
che ed eventuali correzioni. 

Ci sono incontri tra Giunta 
è sindacati: la Federazione 
CGII^CISL-UIL è d'accordo 
sul principio che anche gli 
adulti devono pagare, sia pu
re una cifra simbolica; per 
favorire una composizione 
dell'agitazione, propone che 
la qjota per il personale ven
ga diminuita da 250 a 150 li
re e che sia aumentato da 
1 milione e mezzo a 1 mi
lione 650 mila lire il reddi
to proi-anite che dà diritto 
alla quota di 300 lire. La 
Giunta e d'accordo, ma la 
CISL-Enti locali tiene duro. 
sollecitata dai convergenti ap
poggi di una parte della DC 
<di «Comunione e liberazio
ne». in particolare» e di De
mocrazia proletaria; su! Gior-
nalc di Montanelli e sui quo
tidiani dell'* ultrasinistra » si 
possono leggere gli stessi in
citamenti alla lotta contro la 
Giunta. 

Poi. ieri, l'accordo. Isolata 
a", i "interno deìlo stesso mo
vimento sindacale e dalla mas
sa dei genitori, anche la 
CISL-Enti locali accetta le 
proposte di CGIL-CISL-UIL 
su cui la Giunta concorda ria 
pili giorni e firma insieme a 
lutti gli altri. Non resta più 
spazio per ulteriori montatu
re. Resta, pero, l'episodio che 
dice come, ri; fronte alla gra
vita dei problemi generali del 
Paese, ci sia chi. respingendo 
la lezione che e venuta dal 
voto del 15 e 20 giugno, la
vora per accrescere le diffi
colta. creare situazioni tor
bide, rendere ingovernabile la 
città, per impedire che vada 
avanti il processo di unità 
tra le forze democratiche e, 
con esso. la possibilità di 
cambiare le cose. 

Renata Bottarelli 

All'amico 

CESARI NO BRANDUANI 
che chiamavamo scherzosamente ti 
principe del librai. • che »oprmt-
rurto tra l'unico fraterno di tutu. 
Piero R*T*1U, Mario Ztroni. 

Milano. I ottobr*. 


